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DIRETTIVA SULLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI. 
RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI DEL PERSONALE DOCENTE E ATA.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO gli artt. 2047 e 2048 cod. civ. secondo cui fra i doveri del personale docente vi è quello
di vigilare sugli allievi per tutto il tempo in cui questi sono loro affidati;

VISTO ilCCNL vigente;
VISTO il D.Lgs. 165/2001;
TENUTO CONTO che tra gli specifici  doveri del Dirigente Scolastico non rientrano quelli  di

vigilanza sugli  alunni,  bensì compiti organizzativi di amministrazione e di controllo sull'attività del
personale  scolastico  mediante  l'adozione  di  provvedimenti  organizzativi  di  sua  competenza  o,  se
necessario, attraverso la sollecitazione di interventi di coloro sui quali i doveri di vigilanza incombono

EMANA
la seguente Direttiva sulla vigilanza scolastica per l'a.s. 2019/2020 e sulle misure organizzative di 
seguito riportate:
1) Vigilanza durante lo svolgimento dell’attività didattica.
2) Vigilanza dall’ingresso dell’edificio fino al raggiungimento dell’aula, al termine delle lezioni 

durante il tragitto aula - uscita dall’edificio.
3) Collaboratori scolastici.
4) Vigilanza durante i cambi di turno/ora tra i docenti.
5) Vigilanza durante l’intervallo/ricreazione.
6) Vigilanza durante il tragitto aula /palestra/ laboratori.
7) Uscita temporanea degli alunni dalla classe.
8) Vigilanza riguardo ai “minori bisognosi di soccorso”.
9) Vigilanza durante le uscite didattiche o i viaggi di istruzione.
10) Vigilanza durante il periodo di mensa e di dopo-mensa.
11) Entrate posticipate.
12) Uscite anticipate.
13) Uso delle attrezzature.

PREMESSA
In via generale, si rammenta che fra i doveri del personale docente vi è certamente quello di vigilare
sugli allievi per tutto il tempo in cui questi sono loro affidati. Tale obbligo, che certo caratterizza la
funzione docente grava però, se pure nei limiti fissati dall'art. 36, comma 2, lettera d), CCNL 1999 e
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successive integrazioni contrattuali, anche sul personale A.T.A. Tra gli specifici doveri del Dirigente
Scolastico (ex art. 25 D. Lgs. 165/01) non rientrano quelli di vigilanza sugli alunni, bensì compiti
organizzativi di amministrazione e di controllo sull'attività degli operatori scolastici.

1. VIGILANZADURANTE LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA
Fa  parte  degli  obblighi  di  servizio  imposti  agli  insegnanti  quello  di  vigilare  sugli  allievi.  A tal
proposito,  dispone  l’art.  29,  comma  5,  CCNL  Scuola  2006/2009  e  successive  integrazioni
contrattuali che, "per assicurare l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni, gli insegnanti sono tenuti a
trovarsi in classe cinque minuti prima  dell’inizio  delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni
medesimi".  La responsabilità per l’inosservanza del predetto obbligo è disciplinata dagli artt.  2047
e 2048 Codice Civile.
La Corte dei Conti, sez. III, 19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo della vigilanza 
abbia rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di 
concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di servizio  e  di  una  situazione  di 
incompatibilità per l’osservanza degli stessi, non consentendo circostanze oggettive di tempo e di 
luogo il loro contemporaneo adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di 
vigilanza.
Durante l’esercizio delle attività didattiche i docenti avranno cura di:
 disporre per un’adeguata collocazione degli zaini nell’aula in modo da evitare intralcio o

inciampo durante il passaggio e nei percorsi di uscita;

 vigilare affinché gli alunni non si sporgano dalle finestre;

 evitare spostamenti degli alunni nell’edificio scolastico senza sorveglianza;

 evitare di espellere momentaneamente dall’ aula gli alunni, perché l’ allontanamento non fa venir
meno né riduce la responsabilità del docente rispetto alla vigilanza.

Il responsabile della vigilanza  sugli  alunni  della classe è, dunque, il docente assegnato alla classe
in quella scansione temporale.  Il  docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica debba,
non  per  futili  motivi,  assentarsi  temporaneamente  dalla  classe,  prima  di  allontanarsi   dalla
scolaresca deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno. Il
collaboratore scolastico non si può rifiutare  di effettuare la  vigilanza  su richiesta   del  docente,
come disposto dal Profilo Professionale (CCNL 2006/09 e successive integrazioni contrattuali).  Il
collaboratore  scolastico è responsabile  per i  danni  subiti  dagli  alunni  a causa della  sua omessa
vigilanza solo se aveva precedentemente ricevuto l’affidamento dei medesimi.

2. VIGILANZA DALL’INGRESSO DELL’EDIFICIO  FINO  AL RAGGIUNGIMENTO
DELL’AULA, AL TERMINE DELLE LEZIONI DURANTE IL TRAGITTO AULA -
USCITA DALL’EDIFICIO

L’ingresso degli  allievi  negli edifici e pertinenze della scuola avviene al suono della campanella.
Non è consentito, salvo disposizioni contrarie, l’ingresso o la permanenza degli allievi all’interno
dell’istituzione  scolastica  in  anticipo  sull’orario  di  ingresso e  dopo quello  di  uscita.  Al  fine  di
regolamentare  l’ingresso  degli  alunni  nell’edificio  scolastico  si  dispone  che  presso  ciascun
ingresso dell’edificio sia presente un collaboratore scolastico che presta la dovuta vigilanza
sugli alunni.  Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno il passaggio degli
alunni nei rispettivi piani di servizio fino all’entrata degli stessi nelle proprie aule. Per assicurare
l’accoglienza e la  vigilanza  degli  alunni,  come detto in precedenza,  gli  insegnanti  sono tenuti  a
trovarsi in classe 5 minuti prima  dell’inizio  delle lezioni.  Al fine di regolamentare l’uscita degli
alunni dall’edificio scolastico al termine di ogni turno di attività, antimeridiano o  pomeridiano,  si
dispone che presso ciascuna porta di uscita dell’edificio sia presente un collaboratore scolastico con
il  compito  di  prestare  la  dovuta  vigilanza  nel  passaggio  degli  alunni.  Gli   altri   collaboratori
scolastici in  servizio  nel turno  vigileranno  il transito degli alunni  nelle  rispettive zone di servizio.
NON E’ ASSOLUTAMENTE CONSENTITA L’ USCITA AUTONOMA



DELL’  ALLIEVO  O  LA  CONSEGNA  A  PERSONE  DIVERSE  DAI   GENITORI  O
DAI DELEGATI DEI GENITORI.
I docenti Scuola Secondaria di I Grado accompagneranno gli alunni fino al cancello dove saranno
presi in consegna dai genitori . Agli alunni della scuola secondaria di I Grado, in ottemperanza alla
legge n. 172 del 04/12/2017, art. 19-bis, previa autorizzazione dei genitori, dei tutori e/o dei soggetti
affidatari  è  consentita  l’uscita  autonoma In assenza  di  autorizzazione,  i  genitori/tutori/affidatari
preleveranno personalmente i propri figli o attraverso i delegati.

3. COLLABORATORI SCOLASTICI
Nella presente circolare sono più volte menzionati i collaboratori scolastici. Si ricorda che il dovere
di vigilanza, compito che fa capo in via principale al personale docente, rientra anche tra gli obblighi
spettanti al personale ATA. In particolare, l’art. 47, comma 1, lettera a del CCNL 29/11/07 (Tab. A)
prevede  obblighi  di  vigilanza  anche  del  personale  ATA.  Infatti  il  CCNL  del  comparto  scuola
individua  per  i  collaboratori  scolastici  mansioni  di  accoglienza  e  sorveglianza  intesa  come
“controllo  assiduo  e  diretto  a  scopo  cautelare”  degli  alunni  nei  periodi  immediatamente
antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante l’intervallo, nonché nelle fasi di
ingresso a scuola e di uscita.

4. VIGILANZA DURANTE I CAMBI DI TURNO TRA I DOCENTI
Al fine di assicurare la continuità  della vigilanza sugli  alunni durante il  cambio di turno/ora dei
docenti, i collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a favorire in maniera tempestiva lo
stesso cambio degli insegnanti, recandosi sulla porta di una delle aule interessate al cambio di turno.
I cambi di docente nelle varie aule devono avvenire celermente al fine di non far gravare solo sul
personale non docente la sorveglianza ai piani. In questo frangente, e solo per il tempo strettamente
necessario al cambio dei docenti, i collaboratori scolastici assicureranno la vigilanza. I collaboratori
scolastici, all’inizio delle lezioni o ai cambi di turno dei docenti nelle classi, debbono accertarsi di
eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi. In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non
tempestivamente annunciati dagli stessi, i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni
dandone, nel contempo, avviso ai responsabili di plesso e ai collaboratori del Dirigente Scolastico. In
mancanza dell'insegnante di sezione/classe assente per qualunque motivo, e fino al momento in cui
entrerà in servizio l'insegnante supplente, il personale collaboratore scolastico o gli insegnanti delle
classi viciniori devono provvedere alla vigilanza degli alunni sino al momento della normalizzazione
della situazione. Nella scuola intesa come comunità educante chiunque ha titolo ad intervenire per
arginare e/o segnalare comportamenti  a rischio o comunque non consoni all'istituzione scolastica.
Nel caso di smistamento (solo in situazioni di estrema necessità) di classi in altre aule, per assenza
improvvisa  del  docente  o  comunque  per  motivi  non  precedentemente  programmati,  il  docente
segnerà i nominativi degli alunni "ospiti" sul registro di classe e li coinvolgerà nella lezione.

5. VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO/RICREAZIONE
Considerando la fascia di età degli alunni dell’Istituto, durante l’intervallo è senz’altro prevedibile
una  certa  esuberanza  che,  anche  a  parere  della  giurisprudenza  in  materia,  richiede  una  ancora
maggiore attenzione nella sorveglianza. Al fine di regolamentare la vigilanza sugli alunni durante
l’intervallo-ricreazione, si dispone che detta vigilanza venga effettuata dal docente in servizio sulla
classe  in  quella  frazione  oraria  e  si  coglie  l’occasione  per  precisare  che  i  docenti  utilizzati  in
supplenze, durante la ricreazione, sono equiparati per la vigilanza ai colleghi delle classi ove stanno
temporaneamente  prestando  servizio.  La  ricreazione  si  svolge,  di  norma,  nell'aula,  sotto  la
sorveglianza del docente. Qualora l’intervallo si svolga in cortile, i docenti faranno radunare la classe
entro spazi che consentano la vigilanza su tutti evitando che gli alunni vengano a trovarsi in zone del
cortile  o  della  scuola non sottoposte  alla  diretta  sorveglianza  dell’insegnante.  Se qualche alunno
dovesse  avere  necessità  di  recarsi  ai  servizi  o,  eccezionalmente,  in  aula,  ci  si  rivolgerà  al
collaboratore scolastico che accompagnerà l’alunno stesso. L’uscita ed il rientro vanno effettuati



ordinatamente,  a  classi  complete,  con  particolari  riguardi  in  presenza  di  scale.  I  collaboratori
scolastici durante l’intervallo vigileranno il corridoio di competenza, l’atrio interno ed i bagni al fine
di regolamentarne l’accesso, impedire promiscuità e prevenire situazioni incresciose. I collaboratori
scolastici,  per  favorire  nelle  classi  il  cambio di  turno dei  professori  e  per  intervenire  in  caso di
eventuali  necessità (per es. per esigenze urgenti  dei docenti,  per interventi  di  Antincendio e/o di
Primo Soccorso), sono tenuti a presidiare costantemente il proprio piano di servizio, come previsto
anche dal Piano delle Attività.

6. VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULA /PALESTRA/ LABORATORI
Al fine di regolamentare il tragitto dall’aula ai laboratori/palestra il docente o i docenti, in caso di
compresenza,  accompagneranno  gli  studenti  ed  effettueranno  la  vigilanza  perché  il  percorso  sia
ordinato, disciplinato e sicuro.

7. USCITA TEMPORANEA DEGLI ALUNNI DALLA CLASSE
I docenti concedono agli alunni l’uscita dalla classe al di fuori dell’orario dell’intervallo solo in caso
di assoluta necessità e sempre uno alla volta, controllandone il rientro. Durante il tragitto la vigilanza
degli stessi alunni è di competenza dei collaboratori scolastici. Dal punto di vista della responsabilità,
nel  caso  di  momentaneo  allontanamento  dalla  classe,  il  docente  dovrà  comunque  verificare  che
l’attività svolta dagli alunni (anche in relazione all’età ed alla maturità) sia tale da non comportare
alcun  pericolo.  In  relazione  al  profilo  di  responsabilità  per  mancata  vigilanza,  ma  anche  in
considerazione degli  aspetti  pedagogici,  è vietato l’allontanamento temporaneo degli  alunni  dalla
classe per motivi disciplinari. Allo stesso modo, si invitano i docenti a non fare uscire dall’aula gli
alunni  per  incombenze  legate  all’attività  didattica  (come  per  esempio  fotocopie,  reperimento  di
materiale). Per queste necessità i docenti si rivolgeranno ai collaboratori scolastici prima dell’inizio
delle lezioni o alla fine delle stesse.

8. VIGILANZA SUI “MINORI BISOGNOSI DI SOCCORSO”
La  vigilanza  sui  “minori  bisognosi  di  soccorso”,  nella  fattispecie,  alunni  portatori  di  handicap,
particolarmente imprevedibili nelle loro azioni ed impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere
sempre  assicurata  dal  docente  di  sostegno,  dal  docente  della  classe  o  dal  personale  OEPA
eventualmente coadiuvato, in caso di necessità, da un collaboratore scolastico.

9. VIGILANZA DURANTE LE VISITE GUIDATE/VIAGGI D’ISTRUZIONE
La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento uscite didattiche ed i viaggi di istruzione dovrà
essere  costantemente  assicurata  dai  docenti  accompagnatori,  "almeno  un  accompagnatore  ogni
quindici alunni, fermo restando che l'eventuale elevazione di una unità e fino ad un massimo di tre
unità complessivamente per classe può essere deliberata,  sempre che ricorrano effettive esigenze
connesse  con  il  numero  degli  studenti  e  il  bilancio  dell'istituzione  scolastica  lo  consenta  (C.M.
n.291/92)". In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, sarà designato un
qualificato accompagnatore – in aggiunta al  numero di accompagnatori  dovuto in proporzione al
numero dei partecipanti – o un accompagnatore fino a due alunni disabili.

10. VIGILANZA DURANTE IL PERIODO DI MENSA E DI DOPO-MENSA.
La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa è affidata al personale docente in
servizio. Ciascun docente in orario di servizio a seconda del turno disposto, deve accompagnare la
propria  sezione  e  vigilare  affinché,  durante  il  tragitto,  gli  alunni  assumano  un  comportamento
disciplinato.  Il  docente deve sempre precedere il gruppo. Gli alunni che usufruiscono del servizio
mensa devono lasciare la sezione tutti insieme, vigilati dal docente in servizio. Per nessuna ragione
gli alunni devono accedere al servizio mensa prima del docente accompagnatore. Gli alunni devono
tenere un comportamento educato e corretto, rispettoso nei confronti dei docenti, dei collaboratori
scolastici, del personale addetto al servizio mensa, dei compagni e degli alimenti. Non è consentito



uscire dalla mensa per recarsi ai servizi (salvo casi urgenti), prima che il gruppo abbia concluso il
servizio  mensa  e  abbia  fatto  rientro  in  classe  accompagnato  dal  personale  docente.  Gli  alunni
possono usufruire dei servizi igienici prima del servizio-mensa o dopo, salvo casi di urgenza, ma
sempre vigilati da un collaboratore scolastico.

11. ENTRATE POSTICIPATE
Gli alunni che giungono a scuola in orario posticipato, e in modo occasionale, sono ammessi alla
frequenza delle lezioni e accompagnati in classe dal personale collaboratore scolastico.

12. USCITE ANTICIPATE
Nessun  alunno  può  essere  consegnato  prima  del  termine  delle  attività  se  non  a  fronte  di
autorizzazione del Dirigente Scolastico o del Collaboratore delegato. Nei casi di richiesta di uscita
anticipata,  il  docente consentirà l’allontanamento dalla  classe,  affidando l’alunno al collaboratore
scolastico, solo nel momento in cui è presente a scuola il genitore o la persona delegata al ritiro. Ogni
uscita anticipata che abbia carattere di continuità nel tempo deve essere preventivamente autorizzata
dal Dirigente Scolastico, previa richiesta scritta dei genitori o di chi esercita la potestà parentale.

13. USO DELLE ATTREZZATURE
Il docente è responsabile del corretto USO DELLE ATTREZZATURE da parte degli allievi che gli
sono affidati. Tale responsabilità deriva non solo dal generale obbligo di sorveglianza, ma anche da
quanto specificamente previsto dal D.L.G.S. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni, a tutela
dei soggetti nell'ambiente lavorativo. I docenti, pertanto, sono tenuti a:

 vigilare sull'incolumità degli alunni durante la permanenza a scuola e, comunque, durante lo 
svolgimento di ogni iniziativa proposta dalla scuola;

 informare ed istruire gli studenti sulle modalità corrette di utilizzo delle attrezzature e dei 
laboratori;

 Informare gli alunni su  eventuali  rischi  connessi  all'uso  delle  attrezzature  e  dei  
materiali, indicando ogni possibile mezzo e/o strategia per prevenire incidenti;

 informare e discutere con gli studenti il regolamento d'uso del/dei laboratorio/i
utilizzato/i;

 vigilare attentamente e costantemente perché gli studenti osservino le istruzioni e le 
disposizioni ricevute;

 verificare l’idoneità e la perfetta efficienza degli strumenti utilizzati per le
 esercitazioni;
 controllare che gli studenti loro affidati usino il P.C. in modo corretto e coerente con le 

finalità educativo - didattiche della scuola;

La presente nota, con carattere di notifica, va posta all’attenzione di tutto il personale . Si pregano
Responsabili  di  Plesso  di  assicurarsi  che  sia  letta  da  tutto  il  personale,  compresi  gli  eventuali
supplenti che si avvicendano nella scuola.

Si ringrazia per la collaborazione
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